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ARMA DEI CARABINIERI 

La fondazione del corpo fu ideata a Cagliari nel giugno 1814 da Vittorio Emanuele I di Savoia, 
re di Sardegna, con lo scopo di fornire al Regno un corpo di polizia simile a quello francese 
della Gendarmerie. Il loro primo generale fu Giuseppe Thaon di Revel, chiamato a ricoprire la 
più alta carica dei carabinieri il 13 agosto dello stesso anno della loro creazione. Il loro nome 
deriva dall'arma che ogni carabiniere aveva in dotazione: la carabina. I colori del pennacchio 
(lo scarlatto e il turchino) sono stati scelti il 25 giugno 1833 dal re Carlo Alberto, al quale 
successivamente i Carabinieri salvarono la vita durante la battaglia di Pastrengo. I compiti di 
polizia in quel periodo erano svolti dai Dragoni di Sardegna, corpo creato nel 1726 e 
composto da volontari, mentre parallelamente andava sviluppandosi il progetto di un apposito 
Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza. Dopo l'occupazione di Torino da parte dei soldati 
francesi, alla fine del XVIII secolo, quando questi lasciarono il campo alla famiglia Savoia, 
con la legge reale del 13 luglio 1814 ("Regie Patenti"), fu istituito il Corpo dei Reali 
Carabinieri, al quale vennero via via assegnate crescenti funzioni di polizia. Essi 
raccoglievano l'eredità dei Reali Cavalleggeri che, a loro volta discendendo dal corpo dei 
Cacciatori Reali (poi riuniti nel Corpo dei Moschettieri di Sardegna), avevano maturato 
ragioni d'onore nella lotta al brigantaggio in Sardegna; dai Cacciatori derivano anche i 
Granatieri (appunto detti "di Sardegna"), la cui storia divide non pochi elementi con quella dei 
Carabinieri. Da un punto di vista militare, si trattava di un corpo di fanteria leggera, e dunque 
più elitario rispetto a un corpo di fanteria di linea; il primo personale arruolato fu infatti 
selezionato nell'eccellenza dei reparti piemontesi e per molto tempo restò un corpo d'élite (si 
pensi, ad esempio, che tutti i Carabinieri dovevano saper leggere e scrivere, capacità al tempo 
davvero minoritarie). L'arma tipica era ovviamente la carabina, ancora utilizzata fino ad alcuni 
anni fa esclusivamente nelle cerimonie, e ultimamente sostituita anche in queste circostanze 
dal più moderno fucile d'assalto Beretta AR 70/90. I Carabinieri diventarono "Arma" l'8 
maggio 1861, raggiungendo il rango delle suddivisioni principali dell'Esercito Italiano, quali 
fanteria, artiglieria, cavalleria, anzi, poiché venne definito che i Carabinieri erano la prima 
Arma dell'Esercito, divennero "l'Arma" per antonomasia. 
Fino all'anno 2000 l'arma era parte integrante dell'Esercito Italiano con il rango di Arma 
(definita «prima arma dell'Esercito»); attraverso l'art. 1 della legge delega 31 marzo 2000, n. 
78 i carabinieri vengono elevati a rango forza armata autonoma nell'ambito del Ministero della 
Difesa. Questo permette anche all'Arma dei Carabinieri di avere come comandante generale un 
ufficiale generale proveniente dai propri ranghi. Il primo comandante generale, proveniente 
dalle sue stesse fila, è stato nel 2004 il generale di corpo d'armata Luciano Gottardo. In 
precedenza il comandante generale dell'Arma era tratto da ufficiali generali in possesso di 
peculiari caratteristiche provenienti dall'Esercito. 
Nonostante il nuovo rango, secondo i principi stabiliti dalla legge 18 febbraio 1997, n. 25 sui 
vertici militari, ancora in vigore, non è concesso a un ufficiale generale dei Carabinieri di 
ricoprire la carica di capo di stato maggiore della Difesa che può essere assunta solo da un 
ufficiale generale (con determinato grado) dell'Esercito, della Marina o dell'Aeronautica. 



LE GUERRE 

I Carabinieri hanno sempre combattuto in ogni conflitto nel quale l'Italia sia stata coinvolta, 
riportando molte perdite in termini di vite umane e componendo un imponente medagliere per atti 
eroici compiuti in ogni parte del mondo. I Carabinieri sono particolarmente orgogliosi della memoria 
del vice brigadiere Salvo D'Acquisto, che morì a Torre di Palidoro, vicino a Roma, durante la 
seconda guerra mondiale, precisamente il 23 settembre del 1943, ucciso dai tedeschi per rappresaglia 
dopo essersi autoaccusato per salvare 22 condannati a morte, benché innocente, per un presunto 
attentato avvenuto in quella località nel quale erano morti due militari germanici. La storia dei 
Carabinieri è coronata da molti altri simili comportamenti altruistici che le ha garantito nel tempo una 
grande popolarità presso la popolazione guadagnandosi l'appellativo di "Benemerita". C'è da dire 
anche che all'Arma dei Carabinieri fu richiesta, durante la Prima guerra mondiale in esecuzione di uno 
dei propri specifici compiti di istituto (Polizia Militare), la rigida applicazione delle norme del codice 
penale militare di guerra allora in vigore, ai combattenti che si rendevano responsabili di reati militari 
consumati "in zona di guerra e di fronte al nemico" (ad esempio codardia, diserzione e simili) e che, 
durante il Ventennio Fascista, ha fatto parte anch'essa dell'organizzazione di polizia dello Stato 
italiano ritrovandosi a dover applicare e a far rispettare le rigide leggi razziali emanate all'epoca. Va 
pur tuttavia comunque ricordato che in quei difficili momenti per tutto il nostro paese, circa 2.700 
carabinieri subirono la deportazione a vario titolo per essersi rifiutati di soggiacere alle disposizioni 
delle forze militari nazifasciste (soprattutto dopo l'8 settembre 1943) e che, per esempio, anche dieci 
carabinieri furono vittime dell'eccidio delle Fosse Ardeatine. 

Le principali battaglie cui presero parte i Carabinieri, prima delle guerre mondiali, sono: 
•Grenoble, 6 luglio 1815 (battesimo del fuoco) 
•Pastrengo, 30 aprile 1848, bandiera dell'Arma insignita della prima medaglia d'argento al valor 
militare. 
•Verona, 6 maggio 1848, bandiera dell'Arma insignita della prima medaglia di bronzo al valor 
militare. 
•Custoza, Staffalo, Sommacampagna, Valeggio, Milano, Peschiera del Garda, 24 luglio - 4 agosto 
1848. 
•Perugia, Garigliano, Mola di Gaeta, 14 settembre - 4 novembre 1860. 
•Monzambano, Villafranca, Custoza, 24 giugno 1866. 
•Presa di Roma, 20 settembre 1870, insieme ai Bersaglieri. 
•Sciara Sciat e Due Palme (guerra italo-turca, 1911-1912). 

Nella prima guerra mondiale i Carabinieri si distinsero nelle seguenti battaglie: 
•battaglia del Podgora, 19 luglio 1915. 

Per il contributo nel primo conflitto mondiale la bandiera dell'Arma 
 fu insignita della prima medaglia d'oro al valor militare. 

Durante la guerra d'Etiopia: 
•Seconda battaglia dell'Ogaden, nella primavera del 1936. 

Nella seconda guerra mondiale i Carabinieri si distinsero nelle seguenti battaglie: 
•battaglia di Culqualber (Etiopia), 6 agosto - 21 novembre 1941, Bandiera dell'Arma insignita della 
seconda medaglia d'oro al valor militare. 
•battaglia di Eluet El Asel (Libia), 19 dicembre 1941. 
•battaglia di Klisura (fronte greco-albanese), 16-30 dicembre 1941, Bandiera dell'Arma insignita di 
medaglia di bronzo al valor militare. 





"VIRGO  FIDELIS " 

Il titolo "Virgo Fidelis" che esprime in tutto significato della vita di Maria e 
della Sua missione di Madre e di Corredentrice del genere umano affidataLe 
da Dio, non ha mai avuto una risonanza universale e un culto particolare 
nella chiesa. Nella liturgia infatti non esiste una speciale festa. 
Il merito maggiore della diffusione e dell'affermazione del culto alla "Vergine 
Fedele" è della "Benemerita e Fedelissima" Arma dei Carabinieri d'Italia. 
Nell'Arma il culto alla "Virgo Fidelis" iniziò subito dopo l'ultimo conflitto 
mondiale per iniziativa di S.E. Mons. Carlo Alberto Ferrero di Cavallerleone, 
Ordinario Militare d'Italia, e di P. Apolloni S.J., Cappellano Militare Capo. 
Lo stesso Comandante Generale prese a cuore l'iniziativa e bandì un concorso 
artistico per un'opera che raffigurasse la Vergine, Patrona dei Carabinieri. 
Lo scultore architetto Giuliano LEONARDI rappresentò la Vergine in 
atteggiamento raccolto mentre, alla luce di una lampada legge in un libro le 
parole profetiche dell'Apocalisse: "Sii fedele sino alla morte" (Apoc.2,10). 
La scelta della Madonna "Virgo Fidelis", come celeste Patrona dell'Arma, si è 
indubbiamente ispirata alla fedeltà che, propria di ogni soldato che serve la 
Patria, è caratteristica dell'Arma dei Carabinieri che ha per motto: "Nei 
secoli fedele". 
L'8 dicembre 1949 Sua Santità Pio XII di v.m., accogliendo l'istanza di S.E. 
Mons. Carlo Alberto di Cavallerleone, proclamava ufficialmente Maria 
"Virgo Fidelis Patrona dei Carabinieri", fissando la celebrazione della festa il 
21 novembre, in concomitanza della presentazione di Maria Vergine al 
Tempio e della ricorrenza della battaglia di Culqualber.  



CON QUESTA MOSTRA 

RIEVOCHIAMO ATTRAVERSO IL 

SETTIMANALE 
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SIGNIFICATIVI DI CUI L’ARMA 
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PROTAGONISTA  

    



17 Marzo 190117 Marzo 190117 Marzo 190117 Marzo 1901   Anno III.  Anno III.   Anno III.  Anno III.  ----  N. 11. N. 11.  N. 11. N. 11.  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



16 Giugno 116 Giugno 116 Giugno 116 Giugno 1901901901901   Anno III.   Anno III.   Anno III.   Anno III.  ----  N. N.  N. N.   2424 2424  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  





31 Agosto 190231 Agosto 190231 Agosto 190231 Agosto 1902   Anno III.   Anno III.   Anno III.   Anno III.  ----  N. N.  N. N.  11 11  11 11  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



16 Gennaio 16 Gennaio 16 Gennaio 16 Gennaio 1901901901903333   Anno  Anno  Anno  Anno VVVV.  .  .  .  ----  N. N.  N. N.  3 3  3 3  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



11115555  Febbraio 1903Febbraio 1903Febbraio 1903Febbraio 1903   Anno  Anno  Anno  Anno VVVV.  .  .  .  ----  N N  N Num.  7um.  7um.  7um.  7....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



8 8 8 8  Marzo 190Marzo 190 Marzo 190Marzo 1903333   AnAn AnAnno no no no VVVV.  .  .  .  ----  N N  N Numumumum. 1. 1. 1. 10000....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  





3 Aprile 19043 Aprile 19043 Aprile 19043 Aprile 1904   Anno Anno  Anno Anno VVVVI.  I.  I.  I.  ----  N N  N Numumumum. 1. 1. 1. 14444....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  
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25 Marzo25 Marzo25 Marzo25 Marzo 190190 1901906666   Anno  Anno  Anno  Anno VVVVIII.  III.  III.  III.  ----  N  N  N  Nnmnmnmnm. . . . 
11112222

LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  





29 Marzo 190829 Marzo 190829 Marzo 190829 Marzo 1908   Anno Anno  Anno Anno XXXX.  .  .  .  ----  N N  N Nnmnmnmnm. 1. 1. 1. 13333....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



28 28 28 28 Marzo 190Marzo 190Marzo 190Marzo 1909999   Anno  Anno  Anno  Anno VVVVI.  I.  I.  I.  ----  N N  N Numumumum. 1. 1. 1. 13333....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  







12121212----19 Dicembre 190919 Dicembre 190919 Dicembre 190919 Dicembre 1909   Anno Anno  Anno Anno XIXIXIXI.  .  .  .  ----  N N  N Nnmnmnmnm. . . . 50505050....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  





29 Maggio 29 Maggio 29 Maggio 29 Maggio –––– 5 Giugno 19105 Giugno 1910 5 Giugno 19105 Giugno 1910   Anno  Anno  Anno  Anno XXXXII.  II.  II.  II.  ----  N.  N.   N.  N. 22222222....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  





2 2 2 2 –––– 9 Aprile 19119 Aprile 1911 9 Aprile 19119 Aprile 1911   Anno  Anno  Anno  Anno XXXXIII.  III.  III.  III.  ----  N. 1 N. 1  N. 1 N. 14444....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



9 9 9 9 –––– 16 Aprile 1916 Aprile 19 16 Aprile 1916 Aprile 1911111111   Anno Anno  Anno Anno XXXXIII.  III.  III.  III.  ----  N. 1 N. 1  N. 1 N. 15555....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  





25 Giugno 25 Giugno 25 Giugno 25 Giugno –––– 2 Luglio 19112 Luglio 1911 2 Luglio 19112 Luglio 1911   Anno Anno  Anno Anno XXXXIII.  III.  III.  III.  ----  N.  N.   N.  N. 26262626....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  







28 Febbraio 28 Febbraio 28 Febbraio 28 Febbraio –––– 2 Marzo 19132 Marzo 1913 2 Marzo 19132 Marzo 1913   Anno  Anno  Anno  Anno XVXVXVXV.  .  .  .  ----      N. N. N. N. 8888....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



20 20 20 20 –––– 27 Luglio 191327 Luglio 1913 27 Luglio 191327 Luglio 1913   Anno  Anno  Anno  Anno XVXVXVXV.  .  .  .  ----  N N  N Numumumum. . . . 29292929....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



8 8 8 8 –––– 15 Marzo 191415 Marzo 1914 15 Marzo 191415 Marzo 1914   Anno Anno  Anno Anno XVIXVIXVIXVI.  .  .  .  ----  N N  N Numumumum. . . . 10101010....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



21 21 21 21 –––– 28 Giugno 28 Giugno  28 Giugno 28 Giugno 1919191914141414   Anno Anno  Anno Anno XVIXVIXVIXVI.  .  .  .  ----  N N  N Numumumum. . . .  2525 2525....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  





19 19 19 19 –––– 26 Dicembre 191526 Dicembre 1915 26 Dicembre 191526 Dicembre 1915   Anno Anno  Anno Anno XVIXVIXVIXVII.  I.  I.  I.  ----  N N  N Numumumum. . . . 51515151....  LAAAA DD DDOMEOMEOMEOMENICANICANICANICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



14 14 14 14 –––– 21 Maggio 191621 Maggio 1916 21 Maggio 191621 Maggio 1916   Anno  Anno  Anno  Anno XVXVXVXVIII.  III.  III.  III.  ----  N N  N Numumumum. . . . 20202020....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  



5 5 5 5 –––– 12 Agosto 191712 Agosto 1917 12 Agosto 191712 Agosto 1917   Anno Anno  Anno Anno XIXXIXXIXXIX.  .  .  .  ----  N N  N Numumumum. . . . 31313131  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  













23 Settembre 1928 23 Settembre 1928 23 Settembre 1928 23 Settembre 1928 –––– Anno VIAnno VI Anno VIAnno VI   Anno Anno  Anno Anno XXXXXXXXXXXX.  .  .  .  ----  N. N.  N. N.    39393939....  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  









31 Agosto 1930 31 Agosto 1930 31 Agosto 1930 31 Agosto 1930 –––– Anno VIIIAnno VIII Anno VIIIAnno VIII   Anno Anno  Anno Anno XXXIIXXXIIXXXIIXXXII.  .  .  .  ----  N. N.  N. N. 3535 3535  LAAAA DD DDOMENICAOMENICAOMENICAOMENICA  DEL CCCCOOOORRIERE  
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BUGNA OTTORINO 

Sindaco di Coccaglio 

Dal 08/03/1947 

Al 08/06/1951 
    
    
    
    
    
    
    
    

    



    

MAZZOTTI PAOLO    
    

Nato a Coccaglio il 22/12/1904, figlio di Giuseppe, maresciallo delle 

guardie reali a cavallo a Torino. 

Egli stesso maresciallo dei carabinieri era addetto al controllo e al rilascio 

dei passaporti presso l’ambasciata a Tirana durante l’occupazione italiana 

dell’Albania. Qui risiedeva anche la moglie Zucchi Gerolama che 

insegnava presso le scuole italiane nella capitale albanese. 

Durante il secondo conflitto mondiale, a seguito di una attiva 

resistenza dei partigiani filorussi, venne catturato in un rastrellamento. 

Tuttavia, in un trasferimento dei prigionieri, riuscì a fuggire, 

nascondendosi presso alcune famiglie albanesi. 

Successivamente fu fatto prigioniero, venne condotto in un campo di 

concentramento dal quale tornò dimagrito e irriconoscibile per le 

privazioni subite. 

    



MARESCIALLO 

SECCHI 

1898 – 2000 

(Padre di Secchi Claudio) 

      SECCHI CLAUDIO 
                       1954                                                                1965 
                                                                                 RICONOSCIMENTO 
                                                                                               PER 
                                                                                 “VAJONT 09/10/1963 “ 



LENZA SANTO 

Fiume – (Istria) 



LENZA SANTO 

Fiume – (Istria) 



LANCINI FRANCO 



CARABINIERE AUSILIARIO 

PALETTI GIOVANNI 
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